
Scapigliati

Dopo il film...

Il Natale scapigliato è un Natale antire-
torico.Nientemelassanébuonisentimen-
ti, ma l’indignazione sociale degli autori
più graffianti del nostro ’800, quelli della
prima avanguardia italiana. Una critica da
riscoprire in tempi di crisi. 

R. CARN.

Natale antiretorico

La Capria

con due aerei che abbattono due tor-
ri, immagini che un ormai delirante
Miki alterna a quelle di una pellicola
porno. Un 2001 in cui il secolo inizia
con tutta la freddezza di cui siamo cir-
condati: non c’è traccia d’amore, né
di compassione, nel romanzo di
Ovejero e i personaggi fanno a gara
per risultare stonati o detestabili.
Miki e sua moglie, benestanti, hanno
vissuto anni senza storia in un quartie-
re residenziale di Madrid.

Rimasto solo, l’asettico consulente
finanziario sopravvive a se stesso spe-
gnendo i ricordi, evitando i rapporti
umani, masturbandosi non solo men-
talmente, violentando una collega
d’ufficio, cercando tracce di morbosi-
tà nel rapporto tra Boris e Monica, la
ragazza di suo figlio che lo contatta a
sua volta più per trucida curiosità che
per riavere indietro le cose lasciate. In
un parossismo di situazioni esaspera-
te, l’anno nero di Miki si conclude con
un urlo lacerante lanciato nel vuoto,
tra l’idea di un possibile suicidio e la
volontà di annichilirsi comunque tra
l’indifferenza degli altri.

Questa splendida – cupissima – me-
tafora di una solitudine contempora-
nea è il romanzo di Ovejero, spiazzan-
te ma da leggere d’un fiato. Altra cosa
era il Caos calmo di Veronesi, in cui il
protagonista, umanamente deflagra-
to, converge verso un’accettazione
dei disagi, diventando l’emblema di
una solitudine – questa sì – accomuna-
bile alla delirante escalation di Miki.
In comune, pur con stili ben diversi, i
due autori hanno la volontà di affron-
tare le nuove pericolose indifferenze
del terzo millennio. E da questa steri-
le polemica potrebbe nascere almeno
un segnale positivo: la curiosità di co-
noscere l’opera di Ovejero, un narra-
tore vero, ossessivo, potente. Lo consi-
gliamo anche a Sandro, ma solo per-
ché presumiamo che potrebbe piacer-
gli davvero.●

Beau Willimon metteincampolesuear-
mimiglioriperraccontarelavicendadiSte-
phen Bellamy, addetto stampa del gover-
natore dell’lowa durante la corsa alle pri-
mariedelPartitoDemocraticoperlacandi-
datura alla presidenza. Ispirato al lavoro
svolto da Willimon nello staff di Howaed
Dea, George Clooney ne ha tratto un film.

Corsa alle primarie

A
lla comunicazione
via Twitter riporta
un libro firmato Er-
manno SCRIP Fer-
retti (dove «SCRIP»
è appunto il nome di

battaglia su Twitter), Per chi suona la
campanella. Un anno di scuola visto
da un prof (Fazi Editore, pagine 112,
euro 10,00). L’autore – classe 1980,
è un professore di Rovigo, precario
di Storia e Filosofia al liceo – si è fatto
conoscere sul popolare social
network, raccontando ogni volta in
140 caratteri (la misura massima pre-
vista da Twitter) la propria vita di in-
segnante, dalle disavventure del pre-
cariato agli strafalcioni degli studen-
ti, dai problemi reali della scuola agli
spunti per una nuova didattica. Nel
libro ha raccolto alcuni dei suoi post,
quasi degli aforismi, oltre a battute,
citazioni, commenti sull’Italia odier-
na: scuola, politica, religione, costu-
me. Ecco qualche esempio: «Cine-
ma: i 30enni vanno a vedere i film
d’animazione in 3D, mentre le 15en-
ni Woody Allen. La mia generazione
è già più difficile da spiegare». Poi:
«Mi arriva dello spam dalla CEPU:
“Lavori e sogni di laurearti?”. Rispon-
do: “No, mi sono laureato e sogno di
lavorare”». Ancora: «Una volta t’ac-
corgevi che le vacanze stavano finen-
do dalla città che tornava a riempir-
si. Ora dalle richieste d’amicizia sui
social network». Buon rientro dalle
ferie!●

Un anno
di scuola
visto da Twitter

ROBERTO CARNERO
robbicar@libero.it

FRESCHI
DI STAMPA

Stati d’animo, pensieri, considerazioni
sull’Italiadioggi,sulnostrotempo,suldisa-
gio di questi anni di fronte a un mondo
sempre meno preparato ad affrontare la
crisi, non solo economica, che lo attraver-
sa, e la violenza che da ogni parte lo inve-
ste. Ecco una dichiarazione di poetica e di
amore per l’uomo di un grande maestro.
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«Se, come dicono nell’ambiente del giornalismo, farsi licenziare
è motivo di vanto, io ero di certo destinata a una lunga e
brillante carriera»
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Com’era Venezia e com’è oggi? Attra-
versoi racconti di molti veneziani, nati e/o
vissuti a Venezia, il libro (che segue Quan-
doc’eranoiveneziani)descrivereiprofon-
di mutamenti di una città che ha visto nel
corso di circa cinquant’anni dimezzare la
propria popolazione.

Venezia dimezzata
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